
Le temperature supereranno i 30 gradi.Tregua solo da venerdì

Allerta caldo anche oggi
Più chiamate al 118. Nessun picco negli ospedali

Le strutture precisano

“I nostri
ospedali
privati

sono sicuri”
RAVENNA - Non tutte le cliniche private sono ugua-
li. Un messaggio che ci tengono a far passare gli
ospedali privati della Provincia di Ravenna aderenti
a Confindustria, dopo le vicende che hanno coinvol-
to l’ospedale Santa Rita di Milano: “Senza entrare nel
merito della regolarità o meno dell’operato della San-
ta Rita - spiegano -, interessata da indagine giudizia-
ria ed accertamenti amministrativi, ed auspicando
che la competente autorità inquirente faccia rapida-
mente chiarezza sulle irregolarità ipotizzate, gli ospe-
dali privati della Provincia di Ravenna intendono
prendere formalmente le distanze da qualsivoglia
comportamento lesivo dei diritti alla dignità e al ri-
spetto della salute della persona, sia esso perpetrato
attraverso l’esercizio in forma criminale ed eticamen-
te riprovevole della pratica medica, sia che esso coin-
volga le modalità di svolgimento dell’attività di im-
presa, quando questa attività coinvolga il delicato
ambito della tutela della salute umana”.
Le strutture della provincia ribadiscono come “il
controllo sull’appropriatezza e la qualità dei servizi
resi dagli Ospedali Privati siano garantiti, in primis,
dagli uffici e dalle commissioni interne alle stesse
strutture, volontariamente predisposti e formati, ma
anche da un sistema di controllo e gestione della
qualità puntuali, continui ed accurati, centrati sul-
l’appropriatezza delle cure, posto in essere dalla Re-
gione Emilia Romagna e dalle Ausl di Ravenna”.

RAVENNA - La temperatura sa-
le ma per ora i pronto soccorso
della provincia  non se ne sono
accorti granché. Ravenna, Faen-
za o Lugo non fa differenza. Nei
punti di emergenza delle strut-
ture del territorio non è stata
registrata alcuna impennata di
ricoveri. Se telefonate in au-
mento ci sono state sono quelle
arrivate al servizio 118, che dal
canto suo non è in grado di de-
finire se si tratti di giornate pie-
ne o di un picco causato dalle
elevate temperature. Dunque, o
gli anziani si sono affidati al
condizionatore o il tempo è an-
cora clemente al punto da non
mettere gli ospedali nelle con-
dizioni di aumentare considere-
volmente un lavoro che nella
stagione estiva, a causa dei turi-
sti, è di per sè maggiore. 
La prefettura, dal canto suo, ri-
lancia l’allerta valida già per i
giorni scorsi. Il caldo sarà tale
da rendere necessari accorgi-
menti in più per anziani, mala-

ti e bambini. E’ nel ferrarese
che si registra il livello di peri-
colo maggiore, classificato dalla
prefettura come 2, rispetto all’1
del nostro territorio. Le previ-

sioni di Meteoromagna non la-
sciano comunque scampo: sarà
un’altra giornata di caldo. 
Si prevede cielo sereno o poco
nuvoloso ovunque al mattino

con lievi velature sulla fascia
appenninica occidentale; qual-
che pioggia leggera sui rilievi,
mentre altrove permarrà cielo
poco nuvoloso o al più velato da
nubi alte e sottili. In serata ge-
nerali condizioni di bel tempo
su tutto il territorio salvo tem-
poranee velature. Le temperatu-
re oscilleranno tra i 20 e 30 gra-
di, con picchi fino a 32 gradi.
La tregua è prevista per ve-
nerdì, grazie all’afflusso di cor-
renti di origine atlantica.
Non mancano le associazioni
che a fronte di queste particola-
ri condizioni climatiche intensi-
ficano la propria attività. L’as-
sociazione La Fontana, per
esempio, potenzia il proprio
servizio di recapito medicinali
a domicilio. Chiunque fosse in-
teressato può telefonare al nu-
mero verde 800 713629: il servi-
zio è a disposizione tutti i gior-
ni gratuitamente  dalle 7 e 30
alle 21.

Asp

Allerta caldo anche per oggi. A rischio gli anziani, i malati e i
bambini

Legambiente ci dà la bandiera nera
Troppa speculazione edilizia sulle coste ravennati
RAVENNA - A Ravenna, Cervia e Comacchio va
la bandiera nera di Legambiente. Ogni anno l’as-
sociazione, insieme con Goletta Verde, scende in
campo con la campagna estiva di informazione
e sensibilizzazione sullo stato di salute del no-
stro mare, assegnando le bandiere nere ai nuovi
pirati, sindaci, amministrazioni locali e regiona-
li, singoli imprenditori, società private e autorità
portuali che si sono distinti per azioni o omissio-
ni ai danni dell’ambiente marino e costiero. Se-
condo l’associazione le tre località dispongono

“di una natura di pregio ma continuano ad ali-
mentare una assurda e dannosa speculazione
edilizia, contribuendo a degradare un patrimo-
nio naturale di grande valore che, se ben conser-
vato e tutelato, costituirebbe una vera e propria
assicurazione sul futuro dell’economia”. Inoltre,
a detta di Legambiente “Ravenna ha visto azioni
buoniste nei confronti dell’occupazione abusiva
di porzioni di arenile e il rifiuto sostanziale di
ammettere le scelte sbagliate sull’uso della
spiaggia con i gravi problemi di degrado e di si-

curezza che ne sono seguiti per Marina”. Non so-
lo critiche ma anche premi. Quest’anno tra le
sette persone che hanno ricevuto il “Premio Go-

letta verde 2008 - io sono amico del mare” c’è
anche Ivo Ricci Maccarini, già assessore provin-
ciale, in prima linea nella difesa dell’Adriatico
da oltre 40 anni. Laureato in Medicina nel 1955
all’università di Bologna, specializzato in Igiene
e sanità pubblica nel 1968 a Pavia, Maccarini di-
venta medico condotto e poi ufficiale sanitario al
Comune di Conselice dal 1961 al 1972. 
L’impegno ambientalista inizia nel 1970, dal
ruolo di assessore all’Igiene e alla sanità della
Provincia.

Un territorio fatto di spiagge da
preservare. Ma secondo Legambiente
nel ravennate si è fatto tutt’altro
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